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SARÀ VIETATO DOPO LA VENTESIMA SETTIMANA E POTRÀ ESSERE PRATICATO SOLO IN SEI CENTRI AUTORIZZATI

Aborto, il Texas sfida
la Corte suprema
IlParlamentoapprovala leggepiùrestrittivadi tuttigliStatiUniti

Il Texas sfida la Corte Su-
prema sull’aborto. Grazie
al voto favorevole del Sena-
to, il Parlamento del Texas
approva la legge america-
na più dura contro l’inter-
ruzione della gravidanza.

Due le ragioni: l’aborto
diventa vietato dopo la
ventesima settimana e può
essere praticato solo in sei
specifici centri di chirur-
gia, situati nella maggiori
città.

La sfida alla Corte Su-
prema di Washington è nel
limite delle 20 settimane
perché la sentenza «Roe
contro Wade» del 1973, che
legalizzò l’aborto negli
Stati Uniti, ne prevede 24.
Ma la discrepanza non è un
caso. I repubblicani del
Texas, guidati dal governa-
tore Rick Perry, sono de-
terminati a diventare la

punta di lancia di un nuovo
movimento anti-abortista
che, su scala nazionale, si
propone di riprendere
l’iniziativa sulle questioni
etiche dopo le sconfitte su-
bite sul terreno delle nozze
gay. D’altra parte le recenti
leggi anti-abortiste appro-
vate in Mississippi, Ohio,
Oklahoma, Alabama, Kan-
sas, Wisconsin e Arizona
testimoniano che negli
Stati a guida repubblicana
la volontà di attaccare i li-
beral su questo fronte è in
crescendo.

Rick Perry si è affrettato
ad assicurare che firmerà
la legge texana, per la ne-
cessaria promulgazione,
con un’enfasi politica desti-
nata a rafforzare le voci
che lo vogliono intenziona-
to a candidarsi alla Casa
Bianca nel 2016. «Oggi i le-
gislatori del Texas hanno
compiuto un passo storico

per la difesa della vita» ha
detto Perry. Sul fronte de-
mocratico la sconfitta nel
Parlamento di Austin ha il
volto della senatrice Wendy
Davis che, all’inizio del me-

se, era riuscita ad impedire
l’approvazione della legge
con una solitaria maratona
oratoria di 11 ore, indossan-
do abiti casual e scarpe da
ginnastica, senza sedersi

mai. Ma la combattiva sena-
trice non si dà per vinta e
preannuncia ricorsi alla
Corte Suprema di Washin-
gton per difendere i diritti
delle donne che risiedono «a
grande distanza da uno dei
sei centri chirurgici con
l’esclusiva sugli aborti». La
sua tesi è che in Texas, lo
Stato più esteso degli Usa,
tale limitazione geografica
comporta una discrimina-
zione ai danni di chi risiede
nei piccoli centri più isolati
«fino al punto da far sorgere
rischi per la salute in casi di
emergenza».

Dietro la determinazione
di Davis c’è la convinzione
nelle fila del partito demo-
cratico che il duello sul-
l’aborto potrebbe giovare a
strappare i voti delle donne
in occasione delle elezioni
del 2014 per il rinnovo del
Congresso. E, assieme a
quegli degli ispanici irritati
per le resistenze repubblica-
ne al Congresso nei confron-
ti della riforma dell’immi-
grazione, potrebbero fare la
differenza in una roccaforte
repubblicana finora ritenuta
inattaccabile.

Attiviste
Un gruppo
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repubblicanadopo
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terrenodellenozzegay

LA REAZIONE AL «SEQUESTRO» DEL PRESIDENTE BOLIVIANO

Cieli vietati a Morales
Via gli ambasciatori

I Paesi del Mercosur ritirano
domani gli ambasciatori da
Francia, Italia, Spagna e Por-
togallo per condannare la chiu-
sura dei cieli decretata la scor-
sa settimana per impedire il
passaggio dell’aereo di Evo
Morales, presidente della Boli-
via. Si tratta di una conseguen-
za diplomatica del caso di Ed-
ward Snowden, l’analista del-
l’intelligence americana bloc-
catonell’area transiti dell’aero-
porto di Mosca, perché gli Sta-
ti Uniti temendo che fosse sul-
l’aereo di Morales chiesero e
ottennero dagli alleati europei
il blocco dei cieli nazionali. Ma
la conseguenza è stata il «se-
questro di un capo di Stato al-
l’aeroporto di Vienna per oltre
10 ore» afferma Buenos Aires
che d’intesa con Brasilia, Mon-
tevideo e Caracas ha deciso il

ritiro «per consultazioni» degli
ambasciatori facendo proprie le
proteste anti-europee dilaganti
nei rispettivi Paesi. È uno svilup-
po che complica ulteriormente
l’opera del Dipartimento di Sta-
to di Washington, impegnato a
premere sulle capitali del Suda-
merica per impedire l’asilo a
Snowden - Venezuela, Bolivia,
Nicaragua ed Ecuador potreb-
bero farlo - come anche per non
consentire il passaggio dell’ae-
reo che dovesse averlo a bordo.
Tutto ciò si somma alle crescen-
ti tensioni fra la Casa Bianca e il
Cremlino innescate dalle dichia-
razioni con cui Snowden ha chie-
sto asilo alla Russia. Il presiden-
te Barack Obama ha telefonato
di persona a Vladimir Putin
chiedendo che Snowden venga
«consegnato agli Stati Uniti per
rispondere dei reati di cui è im-
putato».Durante la conversazio-
ne Obama ha fatto presente che
una mancanza di cooperazione
russa potrebbe avere conse-
guenze nei rapporti bilaterali. E
visto che proprio Obama a inizio
settembre è atteso a Mosca e
San Pietroburgo per un summit
bilaterale e la riunione del G20 si
tratta di un avvertimento politi-
co molto esplicito. [M . MO.]

Saranno ritirati
da Italia, Francia
Spagna e Portogallo
per consultazioni

DAL CORRISPONDENTE DA NEW YORK
MAURIZIO MOLINARI
CORRISPONDENTE DA NEW YORK

LE SUE CONDIZIONI NON SONO GRAVI

Militare italiano
ferito in Afghanistan

Non si fermano gli attacchi
con ordigni improvvisati nei
confronti del contingente ita-
liano in Afghanistan. Un no-
stro militare è rimasto lieve-
mente ferito al volto ieri in se-
guito ad una esplosione men-
tre era di pattuglia ad alcuni
chilometri da Bala Boluk, nel-
la provincia di Farah.

Il militare è stato subito
trasferito in ospedale an-
che se le sue condizioni so-

no apparse subito non gravi.
L’agguato è avvenuto alle

14.15 locali (le 11.45 italiane)
lungo la strada n° 517, a circa
10 chilometri dall’abitato di
Bala Boluk, nella provincia di
Farah, mentre una pattuglia
della Transition Support
Unit South, formata anche
da militari italiani, stava
controllando un’area già tea-
tro in passato di un atto osti-
le. Mentre la pattuglia avan-
zava c’è è stata un’esplosione
che ha leggermente ferito al
volto il militare italiano.

A titolo precauzionale, il fe-
rito è stato trasferito all’ospe-
dale da campo di Farah da dove
haprovveduto a informare per-
sonalmente i propri famigliari.

La missione della pattuglia
si è poi conclusa come pro-
grammato. [R. E.]

Un ordigno
è esploso
al passaggio
di una pattuglia
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il disastro ferroviario di venerdì a Bretigny­sur­Orge, alle porte di Pari­
gi, costato la vita a sei persone. Sono frattanto state aperte tre inchie­
steeadoranonènemmenodel tuttoesclusa lapistadiunsabotaggio.
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